
Portogruaro, 10 gennaio 2008  
 
 
 
 
                                  Al  Presidente del 
        Consiglio Comunale di 
        Portogruaro 
 
 
 
     e p.c.  Al Sindaco del 
        Comune di 
        Portogruaro 
 
 
 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA  SCRITTA E  ORALE 
 
 
Oggetto:  LE TASSE SUI RIFIUTI ED IL NUOVO  PIANO PROVINCIALE 
PROVINCIALE.  
 
 

Premesso che nella seduta del Consiglio Provinciale del 20 dicembre 2007 è 
stato approvato l’aggiornamento al Piano di gestione dei rifiuti urbani.    

Detto inoltre che tale aggiornamento recepisce le modifiche introdotte dal D. 
Lgs. 152/2006 (testo unico sui rifiuti Matteoli), in particolare per quanto 
riguarda gli obiettivi di raccolta differenziata e i criteri per l'individuazione delle 
aree non idonee all'insediamento di impianti per il recupero o lo smaltimento 
dei rifiuti, indicati all'elaborato “E” del Piano Regionale di gestione dei rifiuti 
urbani.  

Premesso inoltre che vengono rivisti, inoltre, gli scenari circa il fabbisogno di 
volumi di discarica per i prossimi anni, anche in relazione alla struttura 
impiantistica ipotizzata per il trattamenti delle frazioni riciclabili, della frazione 
organica del rifiuto urbano e del verde e del rifiuto indifferenziato.  
 
Evidenziato che di questo importantissimo argomento l’Assessore all’Ambiente 
e la Giunta non hanno voluto o inteso fare argomento di dibattito o 
informazione in Consiglio Comunale, per motivazioni che sfuggono all’ 
interrogante. 
 
Vista l’attualità del tema anche per le vergognose vicende napoletane che 
investono territori che casualmente sono governati dalle stesse maggioranze 
politiche che egemonizzano Portogruaro e la Provincia di Venezia. 
 



Evidenziati i continui aumenti delle tasse sui rifiuti che la società ASVO, 
controllata pesantemente dalle Amministrazioni Comunali del Portogruarese, 
fattura ai cittadini e alle imprese che sempre meno comprendono il motivo per 
il quale ad un incremento della tecnologie di asporto e smaltimento, di 
compostaggio, di termovalorizzazione non corrispondano riduzioni delle stesse 
imposizioni.  
 
 
Tutto ciò premesso si interrogano il Sindaco e la Giunta per conoscere la loro 
valutazione riguardo il nuovo piano provinciale dei rifiuti; quale le ricadute 
economiche, sociali, ambientali, di viabilità ed occupazionali siano 
ragionevolmente prevedibili a regime. Come infine si possano impegnare per 
una riduzione delle tasse sui rifiuti a fronte dell’incremento della raccolta 
differenziata. 
 
Distinti saluti. 
 
ALFREDO SILVESTRINI – CONSIGLIERE COMUNALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Portogruaro, 14 gennaio 2008  
 
 
 
 
                                  Al  Presidente del 
        Consiglio Comunale di 
        Portogruaro 
 
 
     e p.c.  Al Sindaco del 
        Comune di 
        Portogruaro 
 
 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA  SCRITTA E  ORALE 
 
Oggetto:  IL S.I.T. DELLA VENEZIA ORIENTALE. DOPO IL CONSIGLIO DI 
STATO ANCHE IL TAR SI ESPRIME IN MERITO. 
 
Recenti notizie di stampa riportano alle cronache l’iter del progetto denominato 
S.I.T. della Venezia Orientale; secondo tali notizie il TAR avrebbe condannato il 
Comune di Fossalta di Piave e il Ministero dello Sviluppo economico a pagare 
oltre le spese processuali per l’illegittimo, secondo il TAR, affidamento del 
Progetto di un valore di alcuni miliardi delle vecchie lire, allo stesso Comune di 
Fossalta di Piave invece dell’UNCI (Unione delle Cooperative Italiane). In tale 
sentenza si annullerebbero i provvedimenti di revoca del progetto SIT e del 
relativo finanziamento, e si imporrebbe il pagamento dei danni e di un congruo 
risarcimento.  
Lo storno di questi finanziamenti, messo in discussione a quanto parrebbe da 
questa recentisima sentenza, a favore del progetto regionale della 
Metropolitana di superficie a Portogruaro, progetto d’altra parte meritorio che 
si realizzerebbe grazie ai continui e provvidenziali finanziamenti della Regione 
del Veneto, appare quindi frutto di una intricata e poco trasparente 
progettazione del territorio e delle sue esigenze, cosa che, vista la ancora 
“impalpabile” qualità dei progetti presentati a valere sull’ IPA locale, preoccupa 
non poco. 
Tutto ciò detto si richiede al Sig. Sindaco anche in qualità di Presidente della 
Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale la Sua opinione a riguardo le 
procedure adottate e l’iter seguito in relazione soprattutto agli sviluppi 
giudiziari che ha avuto e anche dal punto di vista dell’immagine della stessa 
Conferenza, nonché le possibili conseguenze per il Comune di Portogruaro. 
 
Alfredo Silvestrini – Consigliere Comunale 



Portogruaro, 22 gennaio 2008  
 
 
 
 
                                  Al  Presidente del 
        Consiglio Comunale di 
        Portogruaro 
 
 
 
     e p.c.  Al Sindaco del 
        Comune di 
        Portogruaro 
 
 
 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA  VERBALE E SCRITTA 
 
 
Oggetto: LA SALA D’ASPETTO DEGLI UFFICI DELLA POLIZIA LOCALE.  
 

Premesso che è noto l’intendimento di codesta Giunta a reperire migliori e più 
adeguati locali non solo per la Polizia Locale ma per tutti gli Uffici 
dell’Amministrazione Comunale situati nel nostro territorio. 

Preso atto che, altresì, che i locali che la Polizia Locale siti nei pressi del Parco 
della Villa Marzotto, è costretta a mettere a disposizione come sala di aspetto 
per i cittadini – utenti risulterebbe scarsamente funzionale, priva della 
necessaria privacy, poco confacente agli Uffici che dovrebbe ospitare ed infine 
non dignitosa per chi deve magari assieme a molte altre persone costretto 
all’interno dalle intemperie, usufruirne.     

Tutto ciò premesso si interrogano il Sindaco e la Giunta per conoscere la loro 
valutazione a riguardo; se e come intendono risolvere il problema, al fine di 
perseguire l’obiettivo di creare un clima di collaborazione e di servizio con il 
cittadino in questo ed in tutti gli altri locali pubblici di pertinenza del Comune,  
anche creandone le condizioni “logistiche” ed abitative. 
 
Distinti saluti. 
 
ALFREDO SILVESTRINI – CONSIGLIERE COMUNALE 
 
 
 
 




